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Allo studio a Genova un piano 
per dotare l'area dell'Expo 
e il quartiere storico di Prè 
dì un potentissimo impianto 
pneumatico succhia immondizie Per il centro storico di Ceravi si prtWj im pMàtp-tfljrofcgioiM ecologica. 

La Formula Uno 
Non pra cassonetti traboccanti, non più grandi accumuli 
di sacchetti maleodoranti in attesa sui marciapiedi. Un 
ambizioso progetto dell'Amai di Genova si prefigge di 
•Inghiottire* una quantità enorme di rifiuti solidi urbani 
• fino a 80 quintali I ora • attraverso un sistema di aspira­
zione pneumatica 250 bocche di raccolta verrebbero 
dislocate nell'area dell'Expo Colombiana e netto stan­
co quartiere di Prè 

FULVIO BERTAMWH 

M La spazzatura viene tntu 
n i * •spirata caricata smalti­
la Il tulio ad una velocità da 
Formula uno, senza un aggra 
wo particolare di costi nel sor 
vizio. »d un ptt'*zo non «sor 
lutante Sono le caraiicnsfi 
cne dell impianto di raccolta 
pneumatica dei rifiuti solidi 
per il qiale l'Amni I azienda 
municipalizzata genovese di 
igiene urbana ha elaborato 
qualche mete (a uno studio di 
fattibilità 

Il prose ito e ambizioso do 

lare l'area dove sorgerà l'E­
xpo Colombiana ed una parie 
del centro storico, soprattutto 
lo st anco quartiere di Pre • in 
toltile circa 80 ettari e 40 mila 
abitanti • di un servizio moder­
nissimo (vi sono soltanto 300 
impunti in tutto II mondo), 
capace di «inghiottire» quasi 
200 tonnellate di spazzatura di 
giorno, E dato che proprio a 
Pre e in corso di realizzazione 
un intervento-pilota di edilizia 
sperimentale, l'operazione 

viene considerata «di eccezio­
nale interesse» Soprattutto se 
verrà finanziata con i soldi 
stanziali dal governo per le 
Colombiane del 1992 II Co 
mune si e rivolto ali Ente Co­
lombo e all'Expo bussando a 
quattrini Sono necessari, lire 
più lira meno, quaranta miliar­
di 

Questo sistema, che si avva­
le della tecnologia svedese, 
consente sulla carta un evi­
dente salto di qualità in mate­
ria di igiene urbana, ^non più 
rassonetti traboccanti im­
mondizia, ma una fila ordinata 
di bocche di carico, una ogni 
70-80 metri, ciascuna in grado 
di succhiare rifiuti fino alle di­
mensioni di uria cassetta di 
frutta 

Secondo lo studio di fattibi­
lità realizzalo dall'Amai, i pun­
ti di raccolta sarebbero 250, e 
potrebbero servire un bacino 

d utenza che produce quoti* 
dianamente ^tonnellate di 
rifiuti Un quantitativo destina­
to a raddoppiare nel '92 

Dopo | immissione nelle 
bocchette, la spazzatura fini­
sce in una tramoggia della ca­
pacità di 450 litn, quindi passa 
nel lnturatdfè>azionato da un 
motore da 10 cavalli Una vol­
ta ridotto in poltiglia, il mate­
riale si accumula in un silo che 
viene svuotato automatica­
mente per aspirazione, una 
volta ogqlpora,.grazie ad un 
sistema dì ventilatori. L'im-' 
mondizia viene poi avviata 
mediante nastri trasportatori 
alla centrale di •canco, che il 
Comune di Genova vorrebbe 
costruire in piazza della Mer­
canzia Nella centrale sono di­
slocate tre presse • due rego­
larmente funzionanti., una di 

mion Per smaltire l'immondi­
zia sono previsti dièci viaggi 
alla settimana II sistema glo­
balmente ha una capacità di 
accumulo di 175 quintali, e 
può trasportare più di SO quin­
tali di spazzatura ogni ora La 
rete di condotti di aspirazione 
e lunga circa 15 chilometri 

Una curiosità i rifiuti ven­
gono aspirati ad altissima ve­
locità, fino a 300 km all'ora, 
Non solo grazie ad un sofisti­
cato congegno di sicurezza, le 
macchine si fermano ogni vol­
ta che un essere vìvente viene 
immesso nell'impianto am­
messo che superi il peso di un 
chilo e mézzo È una garanzia 
necessaria, che dovrebtw evi-
lare nschi ai bambini troppo 
curiosi I gatti, invece, avran­
no qualche problema in più II 
sistema e particolarmente in­
dicalo per tutte le aree di alta 

Nonostante gli sforzi dell'assessorato provinciale 

Milano straripa di immondizie 
e nessuno vuqie le discariche $ 
L'emergenza rifiuti ha toccato il «top»' a Milano, ̂ hìuse 
alcune discariche' bergamasche per raggiurjtfpmjte di 
capacità, ìè' 2400 tonnellate'di rifiuti prodotti'giornal­
mente dalla metropoli lombarda vagano sui camion in 
cerca eli una destinazione-finale e in parte sono accumu­
late nei depositi - teoricamente temporanei - di via 
Olgettina e Gonin. Dopo l'allarme aria, ora Milano è in 
'allarme «pattumiera». > 

Il deposito Amsa di via Olgettlna a Milano 

GIORGIO OLORIMI 

riserva - qfye,i:ornpatlano i ri- .densità abitativa e di viabilità 
, fiuti e li convogliano sui ca- caotica 

RECUPERO IN OTTA' 

Arsenico e soci 
in eredità 
proprio sotto casa 
A quattro passi da Roggio Emilia, sotto l'elegante 
quartiere di Reggio Est, ci sono migliaia di tonnel­
late di rifiuti tossici industriali lasciati «in eredità» 
dallo stabilimento Montecatini. Notevoli quantità 
di arsenico, piombo, cadmio e rame, elementi che 
fortunatamente non passano nel terreno ma sono 
nocivi al contatto e quindi dovranno essere smaltiti 
prima di qualsivoglia lavoro di scavo nel quartiere. 

OTELLO INCERTI 
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B In questi giorni il probi? 
ma dello smaltimento dei ri­
fluii solidi urbani di Milano 
che era già gravissimo e di­
ventato drammatico per la 
chiusura di alcune discariche 
nella provincia di Bergamo 
Del resto che aldine di queste 
discariche fossero al limite 
delle loro capacita o addirittu­
ra esaurite lo si sapeva da tem­
po Nel frattempo i lavori per 
il potenziamento' del forno di 
incenerimento di via Zama a 
Milano vanno a rilento e sarà 
necessario ancora qualche 
mese perchè questa struttura 
possa entrare in funzione al­
leggerendo notevolmente la 
pressione dei rifiuti sulla citta 

A questa emergenza si ag 
giungono le tensioni che esi­
stono in vari comuni dove le 
popolazioni si oppongono 
con sempre maggiore energia 
ali apertura o ali ampliamento 
delle discariche 

Il risultato è che spesso i ca­
mion dell Azienda municipale 

Aree ex industriali: i guai del quartiere Est a Reggio Emilia 
Nello Spezzino unico problema due soluzioni, una delle quali pericolosa 

dei servizi ambientali girano 
per ore alla ricerca di un po­
sto dove scaricare Ejntanto i 
depositi di via Gonln e di via 
Olgettina - dove teoricamen­
te i rifiuti dovrebbero essere 
ammassati solo per essere poi 
caricati sui camion ed avviati 
alla discariche - si sono in 
pratica trasformati in sedi di 
deposito permanente, come 
pure le fosse det forpcdi ince­
nerimento, con proteste viva­
ci degli abitanti delle zone 
contigue 

In queste ore Comune di 
Milano, Provincia e Regione si 
sono incontrati freneticamen­
te per cercare una soluzione e 
la Regione ha anche emesso 
un'ordinanza per obbligare 
due discariche del Bergama­
sco dd accogliere i rifiuti di 
Milano 

Un ruolo importante in que­
sti anni è stato svolto dall as-; 
sesorato provinciale all'Eco­
logia diretto dal comunista Al­
fredo Serangeli Qualche me-

* * i * 

se fa Milano é balzata sulle 
prime pagine dei giornali per 
j allarmarne tasso di inquina­
mento atmosferico.. Ebbene. 
fu possibile, allora lanciare 
quell'avvertimento perchè f i ­
lano è. una delle pochissime 
città in Italia,, se non l'unica, 
ad avere centraline di rileva­
mento dello Stato' dell'ana i 
cui dati vengono tostante*' 
mente controllar.* «daU'asses- . 
sorato all'Ecologia della Pro­
vincia. 

L'esperienza di quei mesi 
ha messo in rilievq quanto in 
questo campò sia importante 
una tempestiva informazione 
della "popolazione Cosi fa 
Provincia ha dèciso.<oltre che 
di rafforzare la rete, di rileva­
mento, di piazzare in punti 
strategici della atta 4 grandi 
video avvisatori per la popola-
zione,~sui quali compariranno 
i dati dWinquJnàntertb'atrfto-
sfenco- ' *' < 

MI problema principale di 
Milano* còme hasottollneato 
Serangeli nella sua recente re­
lazione di bilancio, *è che la 
città non depura un- litrotdella 
sua acqua e'in alcuni giorni 
non smaltisce un chilo delle 
sue 2 400 tonnellate di rifiuti*. 
In tutta la provincia i rifiuti so­
lidi urbani sono ,2 800 000 
tonnellate annuali red d deficit 
di smaltimento è mollo serio-
Tanto più che-nel milanese la 
presenza di rifiuti diversi è 
particolarmente abbondante, 
da quelli domestici a quelli in-
dustnali, a quelli speciali 

Il pnmo impegno della Pro­
vincia in questi mesi è stato 
quello drcorrtribuire aWovare 
modi e~JùogM(,per>4o smalti­
mento dei rifiuti», direttamente 
o attraverso i consorzi ai quali 
TAmministrazione partecipa,. 

Alla Provincia spetta anche 
il compito di controllo dei 
produttori'di rifiuti^ dei tra' 
sDortetorì, degli impianti che 
in tarme di verse, provvedono 
allo , smaltimento* t Inoltre 
provvede»ad individuare,i re* 
sponsabill di smaltimenti abu­
sivi eh alla bonifica delle aree 
inquinate^ Nelcorso del-1988 
l'assessorato ha dato 20 pareri 

* sugli impianti di smaltimento, 
esaminato in ambito regiona­
le 94 .progetti; diffidalo 17 
smaltitori che 'non' osservava­
no cbmpiutarnénte te presene 
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zioni, contestato, irregotarltà 
varie* i , 

Facendo un bilancio fdjelle 
situazioni illegali riscontiate, 
nel 1988 sono stati notificati i 
seguenti verbali 1 impiantò di 
smaltimento non denunciato, 
26 non autorizzati, 10 mante­
nuti in (unzione nonostante il 
diniego'regionale, 162 azien­
de produttrici e smaltitaci di 
rifiuti che non avevano^! -regi­
stro di carico e scarico» 21 
non avevano i necessari per-
messj Vi sono stati 15 casi di 
rifiuti smaltili abusivamente, 
134 di abbandoni In are* pub­
bliche". All'autorità giudiziaria 
sono state inviate 136 segna' 
lazioni * ' . /. 

Tutto questo lavoro viene 
compiuto in situazioni dtfficili. 
data la carenza di personale 
Tuttavia l'assessorato provin­
ciale all'Ecologia sta amplian­
do notevolmente i suol inter­
venti 'e per far fronte'ad* ab­
bandoni di nfiuti lungo le stra­
de si è proposto di realizzare 
una piattaforma da adibire a 
deposito temporaneo, di ^leu-
rezza. dei rifiuti in attesa della 
classificazione necessaria per 
ravvio allo smaltimento •" 

Inoltre la Provincia ha stan­
ziato 140 milioni di contributi 
a quei Comuni che hanno de­
ciso di realizzare la raccolta 
differenziata di pile * faiynaci 
scaduti ed è stata concesso 
anche un contributo dr 100 
milioni al Consorzio del Lodi-
giano per la realizzazione di 
una discarica a Cavenago 
d'Adda, particolarmente im­
portante in questo periodo di 
cnsrdrammatica nella smalti­
mento, -'»K \ •,? 

Grande attenzione, viene 
dedicata ai rifiuti speciali per i 
quali è in corso un censimen­
to promosso dalla Regione. 
Fino a qualche settimana fa' 
l'assessorato provir«ciate di 
Milano aveva provveduta alla 
raccolta di schede su, 23 500 
produttori di rifiuu nocivi, 
18 500 delle quali, sono* state 
elaborale e 16,854 Iritormatiz* 
zate ' i 

In questo- modo'si cerca di 
tenere cQ&tantemsnte sotto 
controllo la procju/iqne ed il 
movimento di rifiliti tossici, In 
modo da evitare chejuialcu* 
no possa abbandonarfi&iippu-
neménte ' 

fjp l i giacimene) di r'i'j» 
(UMICI e industriali che lo sta 
bllimcnto Monticai ini di Km 

Sto Emilia ha acf1 n< ila"-) ni 
ecenni di attiviti noterà sul 

(«sto. satto il quartiere Reij 
gto Est nei pressi d"l super 
mercato della f oop anche sr 
ju dovranno sp* ndi ri ancor • 
decine e dei me di milioni per 
mapp.ire esaltamenti la con 
licenza dei rifiuti portare in 
discarica quc'li <it i umiliali nel 
tanni rt della «Sino e quelli 

rhi- dovranno essere scavati 
per fare passare in zona le tu­
bazioni del telenscaldamen-
to Per pagare il lutto, è stato 
richiesto che si muova la Pio­
tatone civle. La questione 
dvn bbe potuto assumere d.-
m< nsloni più nlevanti se le ce-
< i ssive quantità di arsenico, 
piombo, cadmio e rame con­
ti nule nelle scorie della pirite 
tutta, utilizzata per la produ-
noi e di acido solfonco, aves-

Nelia foto aerea, lo stabilimento 
Montecatini rat 1944 La freccia 

- indica il deposito delle scorie nel 
cortile 

sero dimostrato di passare fa­
cilmente nel! acqua piovana I 
control'i effettuati dal Pmp 
della Usi reggiana, su richiesta 
della Provincia, dimostrano 
una scarsa cessione di questi 
inquinanti ali acqua e al terre­
no, e le falde sono inoltre pro­
tette da soprastanti strati di ar­
gilla 

Piuttosto queste scorie so­

no pericolose per contatto di­
retto, per il pulviscolo che po­
trebbero disperdere net! ana, 
oppure se toccate. Da qui la 
necessita, ogni qual volta si 
dovrà per un, qualche motivo 
scavare del quartiere (e lo si 
dovrà fare anche per 11 proget­
tato Parco pubblico delle Pau­
lonie alcuni scavi per questa 
struttura hanno già messo in 

evidenza lo strato di terreno 
color vinaccia, a pochi deci-
metn di profondità'), di ga­
rantire uno smaltimento op­
portuno e controllato^ ti mate 
naie, come abbiamo già det­
to, proviene dalla pirite cotta 
La pirite è un minerale ricco di 
zolfo, e la Montecatini o surri­
scaldava in apposite strutture 
per ,eslrarre questo elemento 

base della produzione di aci­
do solfonco a sua volta utiliz­
zato per fabbricare concimi 
chimici Soltanto a partire dal 
1954 la pirite cotta comincio a 
prendere la strada (ferrovia­
ria) per le fonderie veniva uti­
lizzata proprio per il suo alto 
contenuto di metalli Prima 
restava stoccata, ali aperto. 
nei cortili della Montecatini 
disponibile - molti se ne ricor­
dano nel quartiere di Ospizio 
- come materiale a basso co­
sto per pavimentazioni strada­
li (ad esempio, pare, in via Sa­
ni), per fondi di cortile, campi 
da tennis, addirittura per il 
campo di calcio del Mirabel-
lo Di sicuro a quel tempo non 
e era la sensibilità ambientale. 
che oggi, fortunatamente ca 
ratteruza I opinione pubblica 

Amianto, storie opposte di bonifica 
L'amianto, principale responsabile del cancro alla 
pleure, ha avuto per decenni un impiego talmente 
capillare che oggi rappresenta un rischio e un proble­
ma sociale di proporzioni gigantesche. Talvolta la 
decoibentazione avviene nel rispetto delle regole, 
ma questa purtroppo non è la regola generale. Due 
casi opposti di bonifica industriale; l'area delle forna­
ci RdB a Sarzana e la raffineria IP della Spezia 

PIERLUIGI QHIOQINI 

M i Su entrambe le aree, oc­
cupate da impianti dismessi, si 
prospettano progetti di ricon­
versione E In entrambi i casi il» 
«rischio amianto» si è manife­
stato, insidioso e improvviso 
in tutta la sua gravità Ma il 
modo di affrontare il proble­
ma è stato diametralmente di­
verso Alle fornaci RdB di Sar­
zana trenta operai sono siati 

nchiamati dalla cassa integra­
zione per realizzare la demoli­
zione di alcuni forni Ebbene 
questi lavoratori sono rimasti 
esposti per giorni e giorni a 
notevoli quantità di amianto, 
che erano nei forni e che sono 
state tolte senza te dovute pre­
cauzioni Al rischio sono orna­
sti esposti anche i cittadini 
che abitano e frequentano l<i 

zona (la Variante Aurelia, su 
cui si rifacciano centri com­
merciali clic attraggono gior 
nalmente migliaia di persone) 
perche i materiali della demo 
lizione erano stati depositati 
in un pineale dal quale si le­
vavano enormi polveroni Ap 
pena avvertita la Usi di Sarza­
na ha sospeso i lavori e ha 
multato Id società responsabi­
le - la Itaipreco - per cinque 
milioni di lire Mai detriti con­
taminati sono «scomparsi-
dalia sera alla mattina Intanto 
gli operai vengono sottoposti 
ad accurati esami clinici 

A pochi chilometri di di­
stanze!, invece, il problema 
della decoibenlazione degli 
impianti dell'ex raffineria TP 
della Spezia e stato affrontato 
e risolto con ben altro senso 
di responsabilità bull area IP, 
se!tecentornila metri quadrati 

a ridosso del centro cittadino 
e a poche centinaia di metri 
dal mare sono appuntate le 
attese di un rilancio m grande 
stilo dell area spezzina Ma gli 
interventi di «riuso» - sono in 
ballo investimenti per centi­
naia di mi'iardi - potranno co­
minciare solo quando I arca 
verrà completamente sgom­
brala da depositi, tubazioni, 
colonne di raffinazione La 
demolizione procede a ritmo 
sostenuto,'tanto che se ne 
prevede il completamento en­
tro un anno. 

Due mesi fa''e slata rivelata 
la presenta di amianto su al* 
cum impianti Sotto la sorve­
glianza della Usi la bonifica <• 
stala affidala a un impresa 
specialista la Dcmonleco 
«I lavori durati circa quaranta 
giorni, sono siati condotti in 
modo the nessun residuo di 

amianto anche se di minime 
dimensioni finisse ali aria 
aperta - spiega I mg Franco 
Minello, responsabile dei la­
vori di demolizione - In pri­
mo luogo sono stali preparati 
due tunnel, uno intorno a una 
colonna di raffinazione e I al 
tro lungo le tubazion conta­
minale, fasciati di materia pia 
stica e dotati di ventilatori e di 
filtri per I aria Ali ingresso dei 
tunnel sono stati ricavati tre 
locali con funzioni di spoglia 
toio, di doccia e di deposito 
indumenti e attrezzi da lavo 
ro» 

(ili addetti alla bonifica po­
livano entrare in galleria e 
procedure ai lavori solo do(K> 
essersi spogliati e aver indos­
sato tute speciali e maschere 
respiratone Al ritorno dove­
vano percorrere le stan/e in 

senso inverso e far la doccia 
prima di rivestirsi in modo da 
(ornare ali aperto «puliti» dal 
pulviscolo di amianto «li lavo 
ro è duralo quaranta giorni -
conclude Minello - L amian­
to e stato chiuso ermetica­
mente in sacchetti di plastica 
che ora si trovano ali interno 
di cassoni metallici in attesa 
di essere inviati a una discari­
ca speciale insieme alle lastre 
di plastica che fasi lavano il 
tunnel* 

Quanlo amianto nasconde­
va ancora la vecchia raffine­
ria9 Lo si sapra solo fra qual 
che inorno quando si proce 
dora alla pesatura in base alla 
quale sarà detcrminato il 
compenso della. Demonieco 
Sic immune e una quantità 
cinti \n|e Con i mc/ii appro 
muli e stata resa inoffensiva 
Ma quanti sono 1t nsi in cui si 
applicano le tecniche giuste' 

l'ambiente é la vita 
v 
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